
 

 
  VENEZUELA 

FORMALITÀ INGRESSO   

 

I cittadini italiani, sia maggiorenni che minorenni, devono essere in possesso   
di passaporto in corso di validità con scadenza non inferiore a 6 mesi alla 
data di partenza. I cittadini di altre nazionalità devono  rivolgersi al proprio 
Consolato per informazioni.   

 VISTI 
 

Non è richiesto alcun visto. 

TASSE AEROPORTUALI

 

  Alla partenza dal Venezuela si paga, per quanto riguarda i voli internazionali, una 
tassa di imbarco di 172,50 Bsf (30€ circa). Da pagare in loco anche la tassa di 
transito negli aeroporti internazionali che ammonta a 50 Bsf (10€ circa). 

 VACCINAZIONI 

 

Per entrare in Venezuela non è necessaria alcuna vaccinazione tranne il caso in 
cui si provenga da un Paese colpito da febbre gialla; nel caso in cui ci si allontani 
dalle città per esplorare le meraviglie naturali che il Paese offre è necessario 
prendere alcune precauzioni, quindi, come per qualsiasi Paese tropicale, sono 
consigliati (ma non necessari) la vaccinazione contro la febbre gialla, la malaria, il 
tifo e l’epatite A e B. 

 VALUTA 

 

La moneta locale è il bolivar (Bs); attualmente è entrato in vigore il bolivar fuerte 
(Bsf) e, di conseguenza, sia le banconote che i prezzi hanno subito un taglio degli 
ultimi tre zeri. Si consiglia di informarsi dal corrispondente su dove cambiare e sui 
tassi di cambio sia ufficiali che paralleli (questi ultimi molto più convenienti); al 
cambio ufficiale 1 Euro vale circa 5,4 bolivares fuertes. 

 CLIMA 

 

In Venezuela ritroviamo il tipico clima tropicale con temperature medie annue di 
23°, grazie anche al fatto che il 90% del territorio si trova al di sotto dei 1000 metri 
di altitudine; si distingue una stagione secca, da dicembre a maggio, e la stagione 
delle piogge, da giugno a novembre. Il Venezuela è fuori dalle rotte degli uragani 
che da luglio ad ottobre flagellano le isole caraibiche, Florida e Messico. 

 ABBIGLIAMENTO 

 

Si consiglia di mettere in valigia vestiti leggeri e comodi e un impermeabile se si 
viaggia durante il periodo delle piogge; non dimenticarsi di portare anche una 
piccola farmacia da viaggio, repellenti per gli insetti e creme solari ad alta 
protezione. 

 MANCE 

 

Il servizio nei ristoranti è già compreso nel totale del conto; la mancia ai camerieri 
e alle guide turistiche è una consuetudine sempre gradita. 

 ACQUISTI 

 

L’artigianato del Venezuela è di ottima fattura; le visite ai mercati rappresentano 
un’ottima occasione per trovare prodotti dell’artigianato locale quali comode 
amache in cotone o in fibra di palma, ceste in fibre vegetali, collane e ornamenti 
fatti con semi vegetali, piume d’uccello, maschere in cartapesta dipinte con colori 
vivaci usate nelle danze rituali, i tappeti e le ceramiche Guajiro e i colorati uccelli 
d’argilla dell’isola Margarita. Da visitare i centri artigianali di Caracas, nel quartiere 
centrale di Chacaito o in quello periferico ma molto caratteristico di El Hatillo, e il 
centro commerciale Paseo Las Mercedes. 

 LINGUA 

 

La lingua ufficiale è lo spagnolo; tuttavia, i venezuelani hanno l’abitudine di parlare 
più velocemente degli altri Sudamericani e, quindi, lo spagnolo da loro parlato non 
è dei più facili da capire. In Venezuela vengono parlate anche 25 lingue cosiddette 
indie soprattutto dalle tribù indigene. 

 CUCINA Complessivamente in Venezuela si mangia bene e a prezzi ragionevoli. La cucina 
spazia da quella italiana o spagnola, visti i numerosi immigranti europei che 
vivono nel Paese, a quella cinese e medio orientale, ma considerando 
l’americanizzazione della nazione i fast food sono presenti in maniera massiccia. 
Per quanto riguarda le specialità della cucina venezuelana, si possono provare le 
“arepas”, frittelle di mais, i “tequenos”, bastoncini di formaggio ricoperti di pasta e 
fritti, il “pabellon criollo”, manzo tagliato a fettine e servito con riso, fagioli e 



 

banane fritte, “le “hallacas”, involtini di pasta di mais ripieni di carne, il “lechon”, 
maialino da latte intero farcito con carne di maiale e riso, arrostito allo spiedo, oltre 
naturalmente a pesce e crostacei del Mar dei Caraibi. Come bevande sono molto 
diffusi i succhi di frutta, con una scelta molto vasta data la varietà di frutti 
disponibili, ma anche il caffè e la birra, che è la bevanda alcolica preferita, in 
particolare la Polar, la marca più diffusa.  

 
 FUSO ORARIO 

 

Il Venezuela è 5 ore e 30 minuti indietro rispetto all’Italia; quando in Italia vige l’ora 
legale bisogna calcolare -6 ore e 30 minuti 

CORRENTE ELETTRICA 

 

120 Volt con una frequenza di 60 Hz; è utile procurarsi un adattatore di tipo 
americano. 

 TELEFONO 

 

Per chiamare l’Italia è sufficiente comporre il prefisso internazionale 0039 seguito 
dal numero dell’abbonato; il prefisso dall’Italia al Venezuela è 0058 seguito dal 
prefisso della zona senza lo 0. Il prefisso di Caracas è 0212, quello di Maracaibo 
0261 e quello di Merida 0274. Si consiglia di acquistare una scheda telefonica 
prepagata che consente di chiamare in Italia a costi contenuti. 

 CARTE DI CREDITO 

 

Le carte di credito più conosciute, Visa, Mastercard e American Express, sono 
accettate senza problemi per pagamenti presso alberghi, ristoranti, esercizi 
commerciali anche se spesso si ha un ricarico di un 10% ed il cambio applicato è 
quello ufficiale. 

 CATEGORIA DEGLI Per ogni albergo viene riportata la Categoria ufficiale espressa in stelle. 
 ALBERGHI 
 

Le equivalenze delle categorie locali con quelle italiane sono le seguenti: 

  
  LOCALE  ITALIA 

 Lusso 
 Prima Categoria 
 Seconda Categoria 
 Terza Categoria 

 
 NOSTRO GIUDIZIO 

 

Abbiamo integrato la Categoria ufficiale con un nostro giudizio, stabilito in base 
alla conoscenza degli alberghi e al rapporto tra la qualità della struttura stessa e 
quella media delle strutture della località. 

 
Eccellente: ambiente lussuoso, con il più alto livello di servizi 
disponibile nella località. 

 Superiore: la struttura è di ottimo livello, i servizi sono numerosi. 

 
Confortevole: l’ambiente è più che soddisfacente, i servizi sono 
sufficienti e di buon livello. 

 
Semplice: strutture senza eccessive pretese, con un buon 
rapporto qualità/prezzo. 

 Turistico: la vacanza al minor costo possibile. 
 
  In alcuni casi, quando la qualità della struttura si pone al confine tra le categorie, è 

stato usato il carattere intermedio:  


